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Due passi indietro 
La città è retta dal terzo Commissario 
prefettizio degli ultimi sette anni, si è 
insediata in municipio la Commissione 
d’accesso che indaga su eventuali infil-
trazioni della criminalità organizzata, 
l’ex sindaco Santomauro è libero ma i 
magistrati gli hanno vietato il ritorno a 
Battipaglia (notizie aggiornate al 4 giu-
gno). Difficile commentare, quasi impos-
sibile non abbandonarsi alla rassegnazio-
ne. Eppure bisogna reagire, trovare le 
energie per voltare pagina, senza però 
condonare alla classe dirigente “uscen-
te” gli abusi e le responsabilità politiche. 
Infatti, se a prosciogliere o rinviare a giu-
dizio gli indagati ci penseranno i magi-
strati, non c’è bisogno di sospendere il 
giudizio politico sui protagonisti di que-
sta pagina indecorosa; comunque vadano 
le cose, il sindaco e la sua fedele maggio-
ranza hanno una responsabilità oggettiva 
per aver precipitato Battipaglia in fondo 
a questo pozzo nero.
Ma cerchiamo di guardare avanti, di tro-
vare delle note positive e incoraggianti, 
proviamo a vedere uno spiraglio di sere-
no in questa tempesta che ha travolto la 
città. Per esempio, il fatto che ora nella 
stanza del sindaco sieda un Prefetto e che 
a controllare le carte di appalti, conces-
sioni e gare ci siano uomini dello Stato 
deve rassicurarci. Certo, non è la regola, 
ma questa salutare eccezione potrebbe 
contribuire a “normalizzare” la vita am-
ministrativa del nostro Comune che, a 
detta di molti, da anni non si distingue 
per trasparenza. Quante volte ce ne sia-
mo lamentati, quante volte abbiamo le-
gittimamente dubitato? In breve tempo 
sapremo se sono state commesse irrego-
larità, altrimenti avremo la certezza che 
sospetti e accuse erano infondati. Non 
mi sembra un cattivo affare. Conosco 
l’obiezione: così si altera il fisiologico 
corso della vita democratica, si privano 
i cittadini del diritto di autodeterminarsi 
attraverso gli eletti, viene commissaria-
ta la politica. Mi verrebbe da rispondere 
con la celebre espressione di Totò: “Ma 

mi faccia il piacere!” Per favore, rilegge-
te il periodo in corsivo e giudicate se non 
sembra sarcasmo involontario; così come 
autoironiche appaiono le dichiarazioni di 
eminenti protagonisti della stagione san-
tomauriana che ripetono ossessivamente 
che l’ultima amministrazione è stata la 
migliore nella storia di Battipaglia. 
Ma voltiamo pagina, guardiamo avanti. 
Proviamo a ricostruire questo paese così 
come altri prima di noi hanno fatto dopo 
la seconda guerra mondiale. Tentiamo 
di restituire decoro alla nostra città e 
credibilità a chi deve guidarla e rappre-
sentarla, facciamo del nostro meglio per 
ricostruire un paese normale, nel quale 
la classe dirigente sia all’altezza delle 
proprie responsabilità e non dimentichi 
di aver ricevuto una delega ad ammini-
strare e non un’investitura a comandare. 
Un paese dove gli abitanti siano cittadini 
e non sudditi, dove l’alternarsi di sindaci 
e maggioranze sia il portato di una dia-
lettica leale e non il frutto avvelenato di 
una faida tra fazioni, dove gli assessori 
siano scelti per competenza e capacità 
e non perché “in quota” a questo o quel 
consigliere, dove i beni della comunità 
non vengano affidati ai privati in cambio 
di un piatto di lenticchie con la scusa che 
non si è in grado di gestirli. 
Tutti siamo chiamati a contribuire a que-
sta ricostruzione: alcuni facendo un passo 
avanti, altri facendo due passi indietro.

Francesco Bonito

Il rottam-attore
In linea con le più disperate previsioni de-
gli economisti sulle possibilità di ripresa 
economica, quest’ultimo maggio battipa-
gliese, ne si converrà, è stato il mese dei 
crolli. Crollo della stima nei confronti del 
sindaco, crollo della reputazione della cit-
tà, crollo del consiglio comunale e crollo 
dei relativi apparentamenti convenzionali 
e convenzionati. E, alla fine, pure il crollo 
delle accuse: tanto che il video dell’arresto 
di Santomauro che girava imperioso in in-
ternet – con le volanti riprese in romantica 
paranza già dall’autostrada – sarà ritoccato 
col Movie Maker e svenduto alla De Filippi 
per una puntata di “C’è posta per te” (baste-
rà sfuocare le pettorine della Dia e spacciar-
le per quella di Maurizio il postino).
Risultato: completo, perfetto, consueto stal-
lo politico. Disagio dei cittadini, goduria 
della stampa, imbarazzo delle istituzioni. 
All’inizio, almeno: poi, pian piano, s’è co-
minciata ad annusare in giro questa voglia 
di nuovo, di pulito, di immacolato, di gente 
finora fuori dai giochi che avesse voglia e 
fegato di rimetterci la faccia e provare a ri-
cominciare. E quindi, com’è già successo a 
Roma con le elezioni del Presidente (in cui 
la determinazione al cambiamento s’era in-
carnata nel faccione pacioso di un giovane 
militante del Pd, Romano Prodi), pure qua 
l’autocandidatura a Sindaco per il prossimo 
governo cittadino è recentemente arrivata 
da un insospettabile novizio del settore: tal 
Fernando Zara. Un nome e un cognome che 
ai più non dicono niente, trattandosi di per-
sona finora tenutasi costantemente fuori dal-
la politica. Quei pochi che lo conoscono, al 
massimo parlano di un brillante studente in 
odontoiatria con qualche recente, occasio-
nale militanza di destra (ovviamente, nella 
fazione più moderata, tollerante e progressi-
sta dello schieramento).
Sicuramente farci governare da un esor-
diente rappresenterebbe un’incognita, ma 
già nella prima conferenza stampa della 
sua carriera (nonostante il chiaro impac-
cio di fronte ai giornalisti, non essendo 
abituato a questa forma di esternazione) 
il candidato ha mostrato di avere le idee 

piuttosto chiare. Nei confronti delle vicis-
situdini di Santomauro, per dire, ha usato 
bastone e carota: solidale con lui contro gli 
arresti preventivi (detto con una veemen-
za da brividi, come fosse riuscito a calarsi 
nei suoi panni), ma infuriato per quel fatto 
che facesse sesso in ufficio (bravo: non si 
utilizza il Palazzo Comunale a fini perso-
nali). Addirittura, qualcuno riporta che – 
mutuando il pensiero di alcuni oppositori 
di un altro sindaco illustre – abbia pure 
espresso dubbi circa le effettive capacità 
di discernimento dell’interessato.
Altro dito puntato, poi: quella cultura de-
gli sprechi che ha voluto vedere la cresci-
ta battipagliese nell’edificazione piuttosto 
che nello sviluppo delle risorse naturali 
del territorio (e qua non c’è stato tempo, 
altrimenti qualche parolina al vetriolo su 
quell’obbrobrio costosissimo della nuova 
piazza Aldo Moro l’avrebbe sicuramente 
detta). E concludendo – amarus in fundo – 
l’annosa questione delle municipalizzate 
Alba e Nuova (ex Albanuova, nevvero), 
oggi al collasso perché in credito di sol-
doni verso il Comune (il che significa che 
il Comune non s’è mai potuto permette-
re di mantenerle, fin dalla nascita: ma lui 
non ha voluto dirlo per clemenza, per non 
rigirare troppo il dito nella piaga).
E allora, che dire: sarebbe il caso di farci 
un pensierino, su questo candidato neofi-
ta. Inesperienza a parte, chi non vorrebbe 
essere governato da un sindaco così? 

Ernesto Giacomino

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
21 giugno
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Paura e delirio a Battipaglia
Con l’arrivo della Commissione d’accesso antimafia alcuni hanno iniziato a temere mentre altri sono già pronti per la prossima campagna elettorale

Con l’arrivo del commissario Mario 
Rosario Ruffo, sembrava essere definiti-
vamente calato il sipario sulla vicenda che 
ha sconquassato la politica battipagliese 
e la città intera. Invece, i recenti sviluppi 
hanno dimostrato che al peggio non c’è 
mai fine. Erano in molti a fare gli scon-
giuri nella speranza che, alla fine, il pre-
fetto di Salerno Maria Gerarda Pantalone 
non inviasse la Commissione d’accesso 
al Comune di Battipaglia. Ma martedì 28 
maggio la commissione d’accesso è giunta 
al Comune. «La Commissione – si legge 
nel comunicato stampa diffuso dalla pre-
fettura di Salerno – presieduta dal vicepre-
fetto Rosanna Bonadies, è composta dal 
capitano dell’Arma Carabinieri Pasquale 
Gallo e dall’ingegnere Marcello Romano 
del Provveditorato alle Opere Pubbliche».
La notizia, com’è immaginabile, ha ragge-
lato il sangue a molti. In Comune, adesso, 
vige un autentico stato di ansia causato 
dall’azione investigativa che i tre saranno 
chiamati a compire nei prossimi novan-
ta giorni. A dimostrarlo, fra le altre cose, 
è la reintroduzione dei lasciapassare per 
l’accesso agli uffici. Il sistema, fino all’ar-
resto di Santomauro, era stato accantona-
to. L’arrivo della commissione, invece, ha 
portato il livello di allerta al massimo livel-
lo possibile. 
Salvo complicanze, che potrebbero an-
che raddoppiare i tempi di permanenza, 
al termine dei tre mesi la commissione 
consegnerà una relazione con le proprie 
osservazioni sull’eventuale sussistenza 
dell’infiltrazione mafiosa. A quel punto, il 
prefetto Pantalone dovrà a sua volta rela-

zionare al Ministro degli Interni, che deci-
derà se sciogliere oppure no il Comune di 
Battipaglia.
A lasciare interdetti alcuni osservatori po-
litici, tuttavia, è stata la revoca degli arre-
sti domiciliari comminati a Santomauro. 
L’arrivo della Commissione, infatti, aveva 
fatto pensare che quello rappresentasse il 
sigillo sulla veridicità degli avvenimenti 
contestati all’ex sindaco. Al contrario, in-
vece, nonostante la revoca del provvedi-
mento di custodia cautelare e nonostante 
il riesame abbia lasciato cadere molte del-
le accuse rivolte all’ex primo cittadino di 
Battipaglia, c’è ancora il fondato rischio 
che Santomauro debba affrontare un pro-
cesso. Giustizia e prefettura, infatti, pur 
viaggiando di pari passo, si muovono in 
completa autonomia.
Adesso, come in un teatro dell’assurdo, 
c’è già chi fa le prove generali per can-
didarsi a sindaco. Nella speranza che la 

Commissione non trovi elementi suffi-
cienti a certificare l’infiltrazione camorri-
stica, il primo a scendere in campo è sta-
to Fernando Zara. Con una conferenza 
stampa, carica di sarcasmo, l’ex sindaco 
ha dichiarato in maniera netta la propria 
disponibilità, nonostante l’incarico regio-
nale, a rappresentare il gruppo di Fratelli 
d’Italia alle prossime elezioni. Non è chia-
ro se si tratti di una provocazione oppure 
di una reale discesa in campo. Prima della 
conclusione dei lavori della Commissione 
d’accesso, infatti, sarà impossibile deter-
minare quando si andrà a votare. Il rischio 
è quello che l’urna resti chiusa per i suc-
cessivi 24 mesi, rendendo quelle di Zara, 
e di tutti gli altri aspiranti candidati, parole 
gettate al vento.
Nondimeno, esistono altre voci. Prima fra 
tutti quella di Ugo Tozzi, candidato dall’ex 
consigliere del Movimento per le autono-
mie, Adolfo Rocco. Questi, infatti, nell’ul-

timo consiglio comunale, poi saltato a cau-
sa delle dimissioni sopraggiunte, avrebbe 
dovuto comunicare l’alleanza tra il suo 
movimento e Fratelli d’Italia. Nonostante 
ciò non sia stato possibile, il lavoro sot-
tobanco è proceduto sino a giungere alla 
candidatura dell’ex presidente del consi-
glio comunale.
Negli altri partiti, invece, al momento vige 
il caos. L’Udc, dopo la caduta del consi-
glio comunale, è sostanzialmente scom-
parsa. L’unico che, di tanto in tanto, prova 
qualche sortita è Vincenzo Inverso. Una 
sua candidatura potrebbe essere probabile, 
ma nel partito non è visto di buon occhio. 
Il Partito democratico, com’è normale che 
sia, resta a guardare l’evolversi della situa-
zione. Il Pdl, invece, continua la sua lotta 
intestina per la determinazione del proprio 
candidato.

Marco Di Bello
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La Commissione d’accesso  
per infiltrazioni mafiose

Il 28 maggio è cominciata per la nostra cit-
tà una nuova esperienza, non certo la più 
edificante, senz’altro la prima di questa 
gravità in 84 anni di storia: si è insediata 
al Comune la Commissione d’accesso che, 
nel termine di tre mesi, prorogabili di altri 
tre, dovrà accertare se sussistano nell’ente 
infiltrazioni di tipo camorristico che giu-
stifichino lo scioglimento del consiglio co-
munale (che del resto è già sciolto per le 
dimissioni di 20 consiglieri). 
Un po’ tutti in questi giorni sono diventati 
esperti dell’art. 143 del Testo Unico sugli 
Enti Locali che è quello che contempla la 
misura eccezionale dello scioglimento dei 
consigli comunali  qualora, in seguito ad 
apposita indagine condotta da una speciale 
Commissione nominata dal Prefetto, emer-
gano “concreti, univoci e rilevanti elemen-
ti su collegamenti diretti o indiretti con la 
criminalità organizzata di tipo mafioso o 
similare degli amministratori (…) ovvero 
su forme di condizionamento degli stes-
si, tali da determinare un’alterazione del 
procedimento di formazione della volontà 
degli organi elettivi ed amministrativi e da 

compromettere il buon andamento o l’im-
parzialità delle amministrazioni comunali, 
nonché il regolare funzionamento dei ser-
vizi ad esse affidati”.
Tre i componenti della Commissione nomi-
nata dal Prefetto di Salerno Maria Gerarda 
Pantalone: il Vice Prefetto Rosanna 
Bonadies, presidente, il Capitano dei 
Carabinieri Pasquale Gallo e l’Ing. 
Marcello Romano. Rosanna Bonadies è 
stata, fra l’altro, Commissario Straordinario 
del comune di Castellammare di Stabia 
e ha avuto diverse esperienze di sciogli-
mento per infiltrazione; il Capitano Gallo, 
a capo di una sezione del nucleo investi-
gativo del reparto operativo del Comando 
Provinciale dei Carabinieri, era compo-
nente della Commissione d’accesso che 
ha portato allo scioglimento del comune di 
Pagani dopo l’arresto del sindaco Gambino. 
L’ingegnere Romano lavora presso il 
Provveditorato interregionale Campania-
Molise alle opere pubbliche, ed è già stato 
nominato più volte Commissario ad Acta 
per rimediare all’inerzia dell’amministra-
zione comunale di Battipaglia su alcune 

questioni. I tre funzionari avranno la pos-
sibilità di verificare l’operato dell’ammi-
nistrazione Santomauro, accedendo a tutti 
gli atti del comune. 
L’ordinaria amministrazione della cit-
tà verrà assicurata nel frattempo dal 
Commissario Prefettizio dott. Mario 
Rosario Ruffo e dal Sub Commissario 
d.ssa Raffaella De Asmundis, Vice 
Prefetto aggiunto in servizio presso la 
Prefettura di Salerno, nominata per colla-
borare con il Commissario. Al termine del 
suo lavoro, la Commissione redigerà una 
relazione che sarà trasmessa al Prefetto, 
poi al Ministro dell’Interno, che formulerà 
eventualmente proposta al Presidente della 
Repubblica: spetterà al Presidente emana-
re l’eventuale decreto di scioglimento. Se 
si dovesse arrivare a tale grave misura, il 
decreto di scioglimento conserverebbe i 
suoi effetti per un periodo da dodici a di-
ciotto mesi (prorogabili, in casi eccezio-
nali, fino ad un massimo di ventiquattro), 
dopo di che ci sarebbero le elezioni.

Francesco Bonito
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Nasce Battipaglia & Oltre
Venerdì 24 maggio si è presentata al pub-
blico e alla stampa l’associazione A717 
BATTIPAGLIA & OLTRE, che si è 
definita un’organizzazione politica, apar-
titica, indipendente e no profit che perse-
gue scopi di utilità e promozione sociale. 
Assente per impegni improvvisi il presi-
dente Emilio Maiorano, l’onore della 
presentazione è toccato al vice presiden-
te l’architetto Nicola Vitolo: «L’idea fon-
dante è partita da un gruppo di amici che, 
stanchi del modo di programmare la città, 
ritenendo indispensabile il cambiamen-
to ed il rinnovamento, trovandosi troppo 
spesso a confrontarsi sui difficili temi che 
animano oramai ogni discussione tra la 
gente, si sono riuniti ed hanno fondato un 
gruppo aperto a tutte le persone che hanno 
a cuore la città ed il cambiamento».
Ascoltando la presentazione, si delineano 
subito i punti fondamentali del programma 
dell’associazione: basta con i diritti negati 
come quello del lavoro, soprattutto ai gio-
vani; basta alle imprese che chiudono i bat-
tenti ogni giorno, ad un ambiente sempre 
più mortificato dal cemento e dall’inqui-
namento. La nuova associazione vuole co-
struire una città che sia l’orgoglio dei batti-
pagliesi, che sappia darsi nuovamente una 
prospettiva attraverso un lavoro di gruppo, 
un gruppo aperto, disponibile all’ascolto di 
tutti, in un contesto che guarda all’Europa 
come interlocutore primario. 
«La nostra è un’associazione, autoge-
stita – ci tiene a sottolineare l’architetto 
Vitolo – Che attraverso azioni semplici da 
realizzare direttamente o con la collabora-
zione di altri soggetti, pubblici e privati, 
sceglie la via della proposta e della colla-
borazione per raggiungere i suoi obiettivi. 
In particolare contiamo sul coinvolgimen-
to dei nostri giovani: molti i progetti con i 
giovani e per i giovani, che, sinteticamen-
te, consistono nella promozione della cul-
tura in tutte le sue forme, dallo sport alla 
musica e la pittura, dal canto alla scultura 
e la poesia, al di là della scuola, ma sem-
pre con l’aiuto della scuola».
Un nome e un simbolo particolari, nei 
quali sono ben rappresentate le finalità 
dell’associazione: «I colori sono quel-
li della bandiera nazionale e quelli dello 
stemma del Comune. A717 è il codice 
catastale di Battipaglia che, insieme alla 
stessa parola Battipaglia, fa percepire tut-
ta la passione, tutto l’amore che abbiamo 
per questo territorio. La & sta ad indicare 
la rivendicazione ed il legame indissolubi-

le, da ripristinare, tra Battipaglia e l’Oltre. 
Oltre gli stessi nati a Battipaglia affinché 
chi è arrivato a Battipaglia possa sentirsi a 
casa propria, in una comunità, e produrre 
e progredire. Oltre significa contrastare 
l’esclusione sociale e le discriminazioni». 
Ambiziose le aspirazioni di A717 
BATTIPAGLIA & OLTRE: la promozio-
ne della pace sociale, la condivisione dei 
valori ed il benessere dei cittadini e quindi 
lavoro per i giovani, sostegno all’impren-
ditoria, a tutto campo, da quella agricola a 
quella turistica.
Alla domanda se ci possa essere un fu-
turo impegno politico all’orizzonte, il 
vice presidente Vitolo non lo ha escluso, 
«… se questo ci consentirà di proteggere 
i cittadini dai rischi sociali (povertà, di-
soccupazione, scarsa istruzione), di ridur-
re le disuguaglianze offrendo a tutti pari 
risorse e opportunità, di portare questa 
città a diventare comunità, sostenendo a 
tutti i livelli una classe dirigente di grande 
qualità».

A. I.

Zara pronto a candidarsi

Il primo giugno il Consigliere Regionale ed 
ex sindaco di Battipaglia Fernando Zara 
ha tenuto una conferenza stampa presso il 
salotto comunale, durante la quale non ha 
risparmiato attacchi velenosi all’ex sindaco 
Santomauro: «Quando dicevo che un de-
monio si agitava sopra la città di Battipaglia 
non sbagliavo. Gioire del risultato del riesa-
me è assurdo in quanto il giudice dice qual-
cosa di molto grave: il sindaco è un soggetto 
non dotato di autocontrollo e atto ad utiliz-
zare con disinvoltura i suoi uffici, ragion per 
cui deve essere allontanato e non può più 
svolgere la sua funzione». Zara non rispar-
mia accuse neanche nei confronti di alcuni 
membri della maggioranza: «Liguori il fac-
cendiere, Lascaleia l’ignavo e Mirra il pre-
suntuoso farebbero bene a tacere e a sparire 
dalla scena politica per almeno un decennio. 
La loro è stata connivenza con Giannino la 
serpe». 
I toni poi si fanno più sommessi, quando 
si rivolge direttamente al Commissario 
e la Commissione d’accesso invitandoli 
a valutare attentamente gli atti prodotti 
dall’ex assessore Liguori circa la pubblica 
illuminazione, ritenuta antieconomica in 
quanto affidata ad un privato, e il progetto 
dell’asilo per bambini disabili, realizzato 
da un progettista esterno mai pagato. 
Anche sulla questione Nuova srl l’ex 
sindaco Zara esprime il suo dissenso: 

«Avevo proposto ai dipendenti di oc-
cupare il Comune. Non è possibile che 
una società da sempre in attivo debba 
andare in liquidazione. Il Comune stes-
so ha un debito nei confronti di Nuova 
Manutenzione di circa 3milioni di 
euro». 
Il quadro, a questa analisi, risulta de-
solante ed è questa la motivazione da 
cui Zara parte per lanciare la sua can-
didatura: «Sarò candidato sindaco alle 
prossime elezioni e il mio motto sarà: 
Battipaglia città europea». Questi i pun-
ti salienti del programma elettorale: la 
valorizzazione della vocazione agricola 
battipagliese, la riqualificazione urbana, 
la creazione di un centro commerciale 
naturale per arginare lo strapotere dei 
mall sorti intorno a Battipaglia, e la cre-
azione di un’isola-porto commerciale. 
È lui stesso però ad affermare di essere 
pronto a fare un passo indietro qualo-
ra si trovasse un candidato sindaco nel 
centrodestra più idoneo. «Chiunque si 
candiderà andrà rispettato – afferma in 
conclusione Zara – ma invito caldamen-
te il centrosinistra e il PD a non candi-
dare coloro che sono stati complici del-
lo scempio di Santomauro». 

Lucia Persico

Abbònati!
Vai su  

www.nerosubianco.eu 
e inserisci la tua e-mail.
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di posta elettronica.

Seguici su  NERO SU BIANCO Battipaglia
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Corsi di preparazione
al conseguimento di certificazioni linguistiche: 
INGLESE, SPAGNOLO, FRANCESE

Case popolari:  
in via Turco è allarme

Gli alloggi di via Carmine Turco ridotti allo sfascio ma nessuno interviene

L’edilizia popolare di Battipaglia, in que-
sti tempi turbolenti, sta attraversando 
uno dei suoi peggiori momenti storici. 
Certamente la mente corre rapida verso il 
caso degli alloggi di via Manfredi, su cui 
il commissario prefettizio, nei prossimi 
giorni, sarà chiamato a decidere se pro-
cedere con lo sgombero o meno. Tuttavia 
quello di via Manfredi non è l’unico caso 
riguardante l’edilizia comunale. A destare 
scalpore, infatti, è anche la situazione nel-
la quale versano gli alloggi di via Carmine 
Turco. Da mesi i condomini degli apparta-
menti di via Turco denunciano una situa-
zione al limite della vivibilità.
Già salendo le scale che conducono agli 
appartamenti, si nota lo stato di abbando-
no cui è soggetto l’edificio. Un incendio 
ha annerito i muri, distrutto le plafoniere 
e ha fatto esplodere i vetri dei portoni, co-
sicché sono rimasti solo gli scheletri delle 
porte d’ingresso. Aggirandosi nel cortile 
delle abitazioni, poi, sono tante le crepe 
che si scorgono sull’esterno del palazzo. 
Alcune sono così larghe, che è possibile 
infilarci un dito dentro. Non è possibile 
capire a prima vista se si tratta di crepe 
capaci di inficiare la resistenza strutturale 
dell’edificio. Quel che è certo, però, è che 
quelle crepe non dovrebbero essere lì. E, 
invece, ci sono. 
La situazione peggiore, tuttavia, si regi-
stra sul versante delle fognature. Secondo 
gli abitanti del condominio, gli scarichi 

sono sottodimensionati rispetto alle reali 
esigenze. Ciò comporta che a ogni scari-
co, le tubature si intasano, lasciando fuo-
riuscire tutto il loro mefitico carico. E se 
le temperature basse di questi giorni atte-
nuano le esalazioni c’è il fondato timore 
che con il l’arrivo del caldo l’aria diventi 
irrespirabile.
Ma la storia degli alloggi di via Carmine 
Turco, inevitabilmente, si intreccia con 
quella di via Manfredi. Con la consegna 
dei primi alloggi, infatti, alcune famiglie 
che prima alloggiavano nel rione Turco 
si sono spostate nel rione sant’Anna. In 
questo modo diversi alloggi delle vecchie 
case popolari sono rimasti senza inquilini. 
Il Comune ha tentato di prevenire l’occu-
pazione abusiva, rimuovendo gli infissi 
degli appartamenti vuoti, ma tutto ciò è 
stato vano. Anzi, ha ulteriormente dan-
neggiato il palazzo che, comunque, è stato 
preso di mira da una schiera di aspiranti 
occupanti. Il caso più eclatante è quello di 
Antonietta Addesa, giovane madre di tre 
bambini, che per non vivere in strada ha 
occupato un appartamento, benché privo 
di infissi.
L’ex prefetto di Mantova, dunque, sarà 
chiamato a lavorare anche in questa di-
rezione, per affrontare quello che, a tutti 
gli effetti, appare come il prologo di una 
tragedia annunciata.

Marco Di Bello

Salvati nuovo direttore 
della Cassa Rurale

Il dott. Fausto Salvati, 56 anni, saler-
nitano, laureato in Scienze Economiche 
e Bancarie presso l’Università di Siena, 
ha una lunghissima e proficua espe-
rienza bancaria sia nazionale che in-
ternazionale presso un grande gruppo 
multinazionale. Dopo l’esperienza for-
mativa come quadro direttivo, è stato 
infatti immediatamente distaccato a 
Londra come Account Manager. Cinque 
anni a Londra per poi andare ad assu-
mere la Direzione Crediti  della Banca 
Nazionale del Lavoro di Buenos Aires 
(Argentina). Tornato in Italia, da fine 
2004 ad oggi ha ricoperto incarichi di 
prestigio in tutta la penisola.
Il dott. Salvati, assumendo la Direzione 
Generale della Cassa Rurale ed Artigiana 
Bcc di Battipaglia e Montecorvino 
Rovella, ha sottolineato lo spirito con cui 
porterà avanti il nuovo incarico: «Prima 
di tutto voglio ringraziare il presidente 
Silvio Petrone e l’intero Consiglio di 
Amministrazione per la proposta fatta-
mi. Sono sinceramente contento di vive-
re questa nuova esperienza professiona-
le in una Banca come la Cassa Rurale ed 
Artigiana di Battipaglia e Montecorvino 
Rovella, perché l’esperienza del Credito 
Cooperativo mi ha sempre profonda-
mente e positivamente colpito. La coo-
perazione, il localismo, i principi di sus-
sidiarietà e solidarietà, sono Valori che 
rendono realmente una Banca di Credito 
Cooperativo ‘differente’. Vivere i valori 
della cooperazione in una realtà come 
questa, prima tra le Bcc campane e una 
delle prime fra le oltre 100 Bcc meridio-
nali, per me, uomo del sud, è ancora più 
interessante. Assumerne la Direzione 
Generale ad un anno dalle celebrazioni 
per il suo Centenario è motivo di orgo-
glio. Sono convinto che con il lavoro 
sinergico di tutti i collaboratori e della 
compagine sociale della Banca, saremo 
in grado, tutti insieme, di fare un ottimo 
lavoro». 
Grande soddisfazione espressa anche 
dal presidente, dott. Silvio Petrone, 
appena riconfermato alla guida del-
la Banca, che come si ricorda ha oltre 
5100 Soci, 20 sportelli, 122 dipendenti 
e un patrimonio di oltre 80 milioni di 

euro: «Siamo certi di aver affidato in 
ottime mani la nostra Banca – ha di-
chiarato Petrone – la professionalità 
e l’esperienza del dott. Salvati rappre-
senta quel valore aggiunto che sarà fon-
damentale per dare corpo e sostanza al 
nuovo Piano Aziendale triennale 2013-
2015 e al ruolo che la Cassa Rurale ed 
Artigiana intende avere per la crescita 
delle nostre comunità».
 

Un particolare degli alloggi di via Carmine Turco 
Il dott. Fausto Salvati

Per collaborare con
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22 maggio
Violenta rissa nella notte in via 
Belvedere tra due marocchini ed un ita-
liano. Allertati da alcuni passanti, sono 
intervenuti i carabinieri del Nucleo 
Radiomobile, che hanno dovuto faticare 
non poco per separare i contendenti, che 
se le davano di santa ragione senza esclu-
sione di colpi. In manette sono così finiti 
M. D., 23 anni, di Battipaglia, e i norda-
fricani Rachid Chanmouri, 24, e Ahmed 
Falahi, 28, residenti ad Eboli. I tre sono 
stati prima accompagnati presso il pronto 
soccorso, dove sono stati medicati per fe-
rite guaribili tra i 7 ed i 20 giorni, finendo 
poi in camera di sicurezza, in attesa di 
essere giudicati con il rito del giudizio 
direttissimo dinanzi al giudice monocra-
tico del Tribunale di Salerno. Devono ri-
spondere di rissa e lesioni, mentre non si 
conoscono le motivazioni del pestaggio.

24 maggio
Revocati gli arresti domiciliari per l’ex 
sindaco Giovanni Santomauro. Il Gip 
del Tribunale di Salerno Dolores Zarone 
ha accolto l’istanza avanzata dai lega-
li dell’indagato, Cecchino Cacciatore, 
Leonardo Mastia ed Andrea Di Lieto, 
attenuando la misura cautelare applicata 
all’ex primo cittadino, che ha ottenuto 
la revoca degli arresti domiciliari, con 
il solo divieto di dimora nel territorio di 
Battipaglia.

– Revoca dei domiciliari anche per 
l’architetto Francesco Mainolfi. Il Gip 
Zarone ha disposto l’annullamento dei 
domiciliari per l’ex tecnico comunale di 

Battipaglia, con la sottoposizione all’ob-
bligo di dimora nel comune di Rotondi, 
in provincia di Avellino.
– Nel frattempo al Comune di Battipaglia 
si insedia il sub commissario prefettizio, 
che affiancherà il commissario Ruffo. È 
il vice prefetto Raffaella De Asmundis, 
che attualmente ricopre l’incarico di 
dirigente dell’area Ordine e Sicurezza 
Pubblica presso la Prefettura di Salerno. 
La De Asmundis vanta una grande espe-
rienza in materia contabile ed ammini-
strativa ed inoltre ha diretto il pool antira-
cket ed usura della Prefettura salernitana. 
Il suo ultimo incarico quale commissario 
prefettizio lo ha svolto da gennaio a mag-
gio dello scorso anno presso il Comune 
di Camerota.
– Blitz antiprostituzione in litora-
nea. Gli agenti del Commissariato di 
Battipaglia, diretti dal vice questore ag-
giunto Antonio Maione, ed i vigili urba-
ni, al comando del colonnello Giorgio 
Cerruti, hanno perlustrato la litoranea 
alla ricerca di prostitute che normal-
mente operano in zona. Nella rete sono 
finite quattro giovani donne provenien-
ti dall’est. Una rumena di 22 anni, L.I., 
domiciliata a Napoli, è stata denunziata 
per atti contrari alla pubblica decenza 
e munita di foglio di via obbligatorio 
per Napoli, con divieto di far ritorno a 
Battipaglia per tre anni. Altre tre giovani 
rumene, A.G.C., 19 anni, e G.D.A., 28, 
domiciliate a Pontecagnano, ed E.T., di 
21 anni, domiciliata a Montoro Inferiore, 
sono state denunziate per inottemperan-
za ad un precedente divieto del Questore 
di Salerno di far rientro nel comune di 
Battipaglia e sono state nuovamente mu-
nite di f.v.o. per i luoghi di residenza.

25 maggio
Preso il capo della banda che rapinava 
le banche con la tecnica del taglierino. 
Arrestato su disposizione del Gip del 
Tribunale di Salerno, Alfonso Liberti, 
65 anni, di Napoli, con precedenti spe-
cifici per rapina. Per l’identificazione del 
Liberti i militari del Nucleo Operativo 
dei CC, diretti dal tenente Gianluca 
Giglio, si sono avvalsi della collabora-
zione del Ris di Roma, che ha procedu-
to ad una accurata analisi dei filmati dei 
circuiti chiusi delle banche. Due sono le 

rapine contestate al Liberti: quella della 
Banca Sella di Pontecagnano, avvenu-
ta il 15 dicembre 2011, e quella della 
Banca Popolare di Puglia e Basilicata a 
Battipaglia, del novembre 2012. I due 
colpi fruttarono ai malviventi un bottino 
complessivo di circa 15.000 euro. Il pre-
giudicato, arrestato nella sua abitazione 
di Barra, è stato ristretto nel carcere di 
Fuorni, a disposizione dell’autorità giu-
diziaria. Proseguono le indagini per ad-
divenire alla identificazione di altri due 
complici.

– Dopo circa due anni è stata chiusa la 
sede del vigile di quartiere a S.Anna. 
I locali, situati in via della Libertà ed  
inaugurati dall’allora assessore Giovanni 
Valletta, costavano al Comune un affitto 
di 680 euro al mese.

27 maggio
Scontro frontale tra due autovetture 
in località Lido Lago. Due automobi-
li, una Fiat 500 ed una Mercedes Classe 
A, si sono scontrate frontalmente, per 
cause ancora in corso di accertamento, 
sulla strada provinciale litoranea. Sul 
posto sono subito intervenuti la Polizia 
Municipale di Battipaglia e le ambulan-
ze del 118. La peggio l’ha riportata la 
conducente della 500, una donna di 81 
anni, R.V., che è rimasta incastrata tra le 
lamiere accartocciate della propria au-
tovettura. Fortunatamente, dopo i primi 
accertamenti al pronto soccorso, la don-
na è stata dichiarata fuori pericolo. Solo 
escoriazioni, qualche livido e tanta paura 
per la conducente dell’altro veicolo.
– È sempre più emergenza in via 
Lettonia, la strada periferica che con-
giunge Battipaglia e Bellizzi. A comin-
ciare dal manto stradale assolutamente 

impercorribile dalle autovetture per le 
numerose crepe e per i cedimenti dell’a-
sfalto, per proseguire con una vera e 
propria invasione di sterpaglie ed erbac-
ce. Ma il vero dramma è che la strada è 
oramai una discarica a cielo aperto, dove 
viene sversato di tutto, laterizi, matto-
ni, materassi, elettrodomestici, carto-
ni e plastiche varie, che costeggiano la 
sede stradale. Sarebbe indispensabile un 
intervento di bonifica prima del soprag-
giungere della stagione estiva.

28 maggio
Il Prefetto di Salerno Pantalone, su dele-
ga del Ministro dell’Interno, ha disposto 
l’accesso antimafia presso il Comune di 
Battipaglia. La commissione sarà presie-
duta dal vice prefetto Rosanna Bonadies, 
dal capitano dei Carabinieri Pasquale 
Gallo e dall’ingegnere Marcello Romano 
del Provveditorato alle Opere Pubbliche. 
Compito dei commissari sarà quello di 
individuare l’eventuale infiltrazione del-
la malavita organizzata, nello specifico 
dei Casalesi, nelle attività della pubbli-
ca amministrazione, alla luce dell’ope-
razione della Direzione Investigativa 
Antimafia che ha portato all’arresto del 
sindaco Santomauro e di alcuni tecnici 
comunali. Il lavoro della commissione 
durerà tre mesi, prorogabili per altri tre. 
Solo altermine il Prefetto di Salerno va-
luterà se inoltrare una proposta di scio-
glimento per infiltrazioni camorristiche 
al Ministro dell’Interno, cui spetta la 
decisione finale in merito. I componen-
ti della commissione si sono insediati al 
Comune, accolti dal sub commissario 
Raffaella De Asmundis e dalla segretaria 
generale Maria Tripodi.

– Ancora uno spacciatore finito nella rete 
dei Carabinieri del Nucleo Operativo 
e Radiomobile della Compagnia di 
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Battipaglia. A finire in manette è stato 
Raffaele Bassano, 26 anni, di Bellizzi, 
già noto alle forze dell’ordine. Il gio-
vane è stato sorpreso di notte alla guida 
della sua Ford Focus, mentre percorreva 
via Belvedere, e bloccato e perquisito, è 
stato trovato in possesso di ventidue ci-
lindretti contenenti eroina, per un peso 
complessivo di circa 30 grammi. La dro-
ga, nascosta in un pacchetto di sigarette, 
di cui il pusher ha cercato di disfarsi lan-
ciandolo dal finestrino, è stata recuperata 
e sequestrata. L’arrestato sarà giudicato 
con rito direttissimo.
– Nel frattempo il Tribunale del Riesame 
ha disposto per i due imprenditori caser-
tani Nicola Madonna e Attilio Guida la 
conversione della custodia cautelare in 
carcere in arresti domiciliari. Secondo il 
Tribunale manca la prova certa che i due 
abbiano svolto la loro attività imprendi-
toriale favorendo gli interessi della cri-
minalità casalese, dove pure Madonna 
conta parentele importanti.
– Donatella Cipriani, la professoressa di 
Battipaglia cui il 15 marzo scorso furono 
sottratti i due figlioletti di 7 ed 8 anni, in 
base ad una sentenza di decadenza della 
patria potestà, ha potuto riabbracciare i 
propri figlioletti. Dopo 73 giorni, l’incon-
tro è avvenuto presso la Casa Famiglia 
di Pastena, a Salerno. La visita è durata 
solo due ore, senz’altro troppo poco per 
recuperare il tempo perduto, ma la donna 
è fiduciosa che gli incontri, per ora set-
timanali, possano divenire quotidiani su 
autorizzazione del Tribunale per i Minori.
– Poteva finire veramente male una vio-
lenta lite tra uno zio un po’ focoso ed i 
suoi nipoti, accusati di non pagare le spe-
se condominiali. Dopo che aveva tirato 
ai nipoti un grosso vaso di fiori, l’uomo 
ha afferrato un coltello da cucina di no-
tevoli dimensioni e, brandendolo, li ha 
inseguiti sul pianerottolo condominiale. 
Per fortuna sono intervenuti altri parenti 
che hanno provveduto a disarmarlo e a 
portarlo a più miti consigli. Inevitabile 
l’arrivo dei Carabinieri che hanno de-
nunziato l’uomo per minacce aggravate.

29 maggio
Senza casa, si incatena al Comune. 
Alessandro Pietrasanta, 59 anni, residen-
te a Battipaglia, assegnatario legittimo 

di uno dei 18 alloggi di via Manfredi, 
da quindici mesi occupati abusivamen-
te, nella mattinata si è incatenato ad una 
ringhiera della fontana di Piazza Moro, 
proprio davanti al Comune. La sua pro-
testa è dovuta al fatto che, disoccupato, 
non riesce più a pagare l’affitto di casa, 
rischiando lo sfratto da un momento 
all’altro, e reclama, pertanto, la consegna 
di un alloggio già assegnatogli. Dopo 
momenti di tensione, l’intervento della 
Polizia,  che ha mediato un incontro con 
i vertici del Comune, ha indotto l’uomo 
ad abbandonare la sua protesta.

– Blitz della Finanza in un centro scom-
messe privo di qualsiasi autorizzazione. 
I militari hanno sequestrato tre congegni 
tipo Totem, collegati tramite internet a 
siti di gioco illeciti, quattro videopoker 
ed una postazione telematica utilizzata 
per l’accettazione di scommesse: i finan-
zieri hanno comminato una sanzione di 
circa 10.000 euro ed hanno proposto la 
sospensione dell’attività commerciale.
– Nella notte un incidente che ha fat-
to temere il peggio. Una ragazza di 
Battipaglia, S.M., di 22 anni, alla guida 
della sua Opel Corsa, mentre percorreva 
la centrale via del Centenario, per mo-
tivi in corso di accertamenti, ha perso 
il controllo dell’auto ed è finita prima 
contro un muretto che costeggia la stra-
da, rimbalzando poi contro gli alberi che 
dividono i due sensi di marcia. Estratta 
dalle lamiere è stata trasportata all’o-
spedale dove è stata sottoposta a tutti gli 
esami urgenti del caso. Fortunatamente, 
vista l’entità dell’impatto, la giovane ha 
riportato solo una ferita lacero-contusa 
al mento, giudicata guaribile in pochi 
giorni.
– Dopo il presidio di Polizia Municipale 
del rione S. Anna, scompare anche quel-

lo del rione Serroni Alto, in via Spandau. 
In realtà l’immobile, consegnato al co-
mune ad aprile del 2012, non è mai stato 
utilizzato dall’ente, che però dovrà paga-
re una somma per le mensilità trascorse. 
Restano dunque attivi solo i presidi di 
Polizia Municipale nei rioni Belvedere e 
Taverna.

30 maggio
Il Tribunale del Riesame ha confermato 
la disposizione del gip Dolores Zarone, 
che aveva revocato gli arresti domiciliari 
all’ex sindaco Giovanni Santomauro, tra-
sformando il provvedimento in divieto di 
dimora a Battipaglia. Ha anche modificato  
il quadro accusatorio nei suoi confronti, 
facendo cadere le accuse di concussione 
sessuale che gli erano state contestate dai 
p.m. Rosa Volpe e Rocco Alfano. 
– Nell’ambito della lotta al gioco d’az-
zardo, la Guardia di Finanza ha seque-
strato l’intera strumentazione per ricevere 
le puntate in rete di un’agenzia di scom-
messe, che operava senza alcuna autoriz-
zazione. Al momento del blitz dei finan-
zieri è stato sorpreso un avventore mentre 
corrispondeva il prezzo di una giocata il-
lecita. Sia il titolare che il cliente sono sta-
ti denunziati per esercizio abusivo e parte-
cipazione ad attività di gioco d’azzardo. 

1 giugno
Con una conferenza stampa al Comune, 
Fernando Zara, attualmente consiglie-
re regionale, manifesta la sua volontà di 
candidarsi a sindaco di Battipaglia per 
le prossime elezioni. Zara si presente-
rebbe come candidato di Fratelli d’Ita-
lia, partito il cui maggiore esponente in 

provincia è Edmondo Cirielli. L’ex sin-
daco, da sempre avversario politico di 
Santomauro, ha affermato di volersi can-
didare perché Battipaglia non muoia. 
– In località Aversana un contadino, C.P., 
di 58 anni, si è ferito mentre lavorava 
in campagna. L’uomo stava tentando 
di agganciare al trattore la macchina per 
lanciare gli antiparassitari nel suo ter-
reno. La manovra, difficoltosa per una 
persona sola, non gli è riuscita e l’uomo 
è stato travolto dal serbatoio, rimanen-
dovi sotto. Soccorso, è stato trasportato 
all’ospedale, dove i sanitari, pur non ri-
tenendolo in pericolo di vita, non hanno 
ancora sciolto la prognosi, a causa delle 
lesioni riportate all’altezza del bacino.
– Ancora vittime della clonazione di 
carte di credito: quattro battipagliesi in 
meno di due giorni hanno denunciato ai 
Carabinieri prelievi di denaro sul pro-
prio conto corrente fatti da sconosciuti. 
L’ammontare del danno è di almeno 4.000 
euro. I militari stanno indagando per rin-
tracciare i truffatori: il sospetto maggiore 
è che le carte di credito siano state clonate 
cone telecamere e scanner posizionati su 
qualche sportello bancomat.

5 giugno
La Croce Rossa di Battipaglia ha inau-
gurato il nuovo corso base per aspiran-
ti volontari. Il corso, composto da sette 
incontri, si terrà di mercoledì e venerdì 
dalle ore 19 alle ore 21. Obiettivo prin-
cipale di questo nuovo corso è quello di 
rendere partecipe la popolazione della 
struttura e della storia dell’associazione 
e fornire i rudimenti per un primo soc-
corso efficace. Si impartiranno, tra gli 
altri, insegnamenti circa il BLS; la ria-
nimazione cardio-polmonare nell’adulto, 
nel bambino e nel lattante; le manovre di 
disostruzione delle vie aeree. 
La Croce Rossa battipagliese, con sede 
in via Don Sturzo, è attiva sul territorio 
da quasi tre anni con un gruppo compo-
sto da oltre cento volontari. Da un anno 
ha attivato il servizio 118 in convenzio-
ne con l’ASL e sempre più si conferma 
una realtà consolidata sul territorio per 
la tutela della salute psicofisica dei cit-
tadini anche attraverso iniziative di pre-
venzione e attività di sensibilizzazione in 
piazza.

Fernando Zara
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Istruzioni per l’uso
a cura di Marianna Raimondi

SOS… Esame di maturità
Come ogni anno, si ritorna a parlare di esa-
me di stato. E alla fine, proprio come ogni 
anno, anche i maturandi 2013 si ritroveran-
no ad esclamare: tanto rumore per nulla!
Prima di poter citare Shakespeare, però, 
ogni studente dovrà inevitabilmente pas-
sare per il turbinio di emozioni che con-
traddistingue le settimane dell’esame.  
Noi vi lasciamo giusto qualche consiglio 
per stemperare un po’ la tensione.

Innanzitutto, un riepilogo veloce delle pro-
ve. La prima, uguale per tutti gli istituti, è 
la prova d’italiano che prevede quattro ti-
pologie: l’analisi del testo (sceglietela solo 
se siete particolarmente ferrati con figure 
retoriche e simili, e se siete in grado di par-
lare di quell’autore specifico relazionandolo 
anche con il periodo storico-letterario di ri-
ferimento e gli altri autori a lui contempo-
ranei); il saggio breve (partire da una tesi 
e dimostrarla) o l’articolo di giornale che, 
oltre al vincolo del rispetto di una struttura 
(titolo, sottotitolo e occhiello) e delle co-
siddette WH questions (chi? come? dove? 
cosa? quando? perché?), consente maggiore 
libertà di espressione rispetto al saggio bre-
ve. Magari dare un’occhiata ai quotidiani 
per capire come strutturare un articolo e che 
linguaggio utilizzare non sarebbe una catti-
va idea! 
Il tema storico: molti pensano che con-
centrarsi sulla storia del Novecento ba-
sti; in realtà la storia è anche quella che 
stiamo vivendo in questo periodo perciò è 

bene tenersi aggiornati sugli sviluppi so-
ciali e politici, non solo in Italia ma anche 
all’estero. Siamo nell’epoca della globa-
lizzazione, è inevitabile che ciò che acca-
de in un Paese, anche lontano, influenzi in 
un modo o nell’altro anche il nostro.
Nel tema generale gli argomenti propo-
sti possono essere di svariato genere, ma 
comunque attinenti a problematiche di 
ordine sociale (anche qui l’aggiornamen-

to sugli ultimi fatti di cronaca può essere 
una buona idea). 
La seconda prova varia da istituto a isti-
tuto: matematica per lo scientifico, lingue 
per il linguistico, e così via. 
La prova più temuta è sicuramente la 
terza, il cosiddetto quizzone. In realtà, 
più che gli argomenti trattati nel corso 
dell’anno non vi troverete, per cui sotto 
con un bel ripasso e non vi demoralizzate. 
Conclusi gli scritti si passa all’orale. Si par-
te con la tesina (ampio spazio all’inventiva: 
cercate il particolare anche negli argomenti 
che potrebbero sembrare ripetitivi). Infine la 
temuta interrogazione: elemento preoccu-
pante sono i membri esterni, ma non è detto 
che sia sempre così; perciò non lasciatevi 
influenzare dalle voci di corridoio, pensa-
te sempre che ogni valutazione data di una 
persona è puramente soggettiva!
Ultimo consiglio: non dimenticate di met-
tere nello zaino dizionari, calcolatrici e 
soprattutto la lingua italiana. Un grosso in 
bocca al lupo a tutti!

Battipaglia - via Colombo, 9 (Centro L’Urbe, fab. B) tel. 0828 212266 www.piutempopertesi.it

Quali giovani? 
I giovani si cerca di capirli affettandoli in 
sondaggi e percentuali, in sterili numeri 
che non dicono mai niente, se non ovvie e 
catastrofiche considerazioni sui tempi che 
corrono: i giovani e il lavoro, i giovani e la 
crisi, la droga, gli incidenti in macchina.
Ma quali giovani? I ricchi? I poveri? I bel-
li? I brutti? 
I giovani girano per le città, sono quelli 
che vedi in televisione, quelli che vorreb-
bero andare in televisione. Sono quelli 
che gridano ai concerti, quelli che occu-
pano la scuola, quelli che studiano per 
un futuro migliore, quelli che non c'è da 
fare nulla in questa città. Sono quelli che 
non trovano da lavorare, quelli che anco-
ra la paghetta di papà. I giovani sono tut-
ti quelli che oggi vorrebbero passare dai 
10 direttamente ai 30. Perchè gli manca 
l'ottimismo, perchè quello che si sento-
no dire è sempre quello che non sono, è 
quello che dovrebbero essere, quello che 
dovrebbero pensare. 
Non esiste fiducia in loro, solo condizio-
namenti. I giovani hanno tante cose da 
dire ma credono di non esserne in grado 
perchè non sono stati abituati a pensare. 
È appunto questo quello che ci vorrebbe 
in questa città. Ci vorrebbero posti in cui i 
giovani possano pensare e non nasconder-
si davanti al bar dietro discorsi sterili; c’è 
bisogno di luoghi di confronto, dibattito, 
socializzazione e crescita. 
Ma scrivendo o dicendo la parola “giova-
ni” riecheggia il brutto significato che nel 

tempo le generazioni gli hanno affibbia-
to. I giovani sono sfaticati, i giovani sono 
drogati, i giovani sono “choosy”; non ho 
mai conosciuto nessuno che parlasse delle 
generazioni successive alla sua senza dire 
“quando ero giovane io…”. Dobbiamo ri-
scattarci e non risultare sempre imperme-
abili agli eventi, alle accuse. 
A fallire non è stata la nostra generazione, 
ma la generazione dei nostri genitori che 
aveva le chiavi del cambiamento, che po-
teva scegliere tra l’arrivismo e il bene per 
le future generazioni. Tutti sappiamo cosa 
si è preferito. Siamo noi a dovere reagi-
re, ribellandoci  a qualcosa che non siamo 
stati noi a provocare, ma di cui adesso si 
deve rispondere. È come se la generazio-
ne dei nostri genitori fosse andata al ri-
storante, si fosse abbuffata, mangiando e 
bevendo in maniera ingorda come se non 
ci fosse un domani. Quel domani è arriva-
to, quel domani è oggi e l’unica cosa che 
ci è rimasta è un salato conto da pagare.
I nostri nonni hanno ricostruito con sacri-
ficio l’Italia dopo la seconda guerra mon-
diale, i nostri genitori hanno lasciato che 
il capitalismo e l’arrivismo ingurgitassero 
il nostro futuro. 
Tocca a noi adesso “ricostruire”, comin-
ciare a pensare non seguendo più vecchi 
schemi fallimentari tracciati da altri.

Federica Perinzano

È il nostro album di vecchie foto di scuola, di gare sportive, manifestazioni, fatti di cronaca 
ecc… Vi invitiamo a prestarci queste foto “storiche” per condividere il ricordo a distanza 
di anni. Recapitate le foto in redazione, oppure inviatele a: posta@nerosubianco.eu

Le foto della rubrica Amarcord le trovate anche online su www.nerosubianco.eu

A mar c ord
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Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

La mamma sufficientemente buona

La mamma sufficientemente buona non è 
perfetta e infallibile, ma è imperfetta, sana 
e affettivamente presente. La madre suf-
ficientemente buona è una donna sponta-
nea, autentica e vera che, nonostante ansie 
e preoccupazioni, stanchezza, scoramenti 
è in grado di trasmettere sicurezza e amo-
re al  figlio e soprattutto è in grado di ri-
spondere adeguatamente ai suoi bisogni. 
Il vero pericolo per una madre è invece la 
mancata consapevolezza dei propri senti-
menti e dei propri limiti. L’incapacità di 
vedere e vivere il proprio figlio come un 
essere separato da sé, e quindi passibi-
le di emozioni sia negative che positive. 
Questo rappresenta il rischio di possibi-
li disagi psicologici. L’individuazione, 
cioè il percepirsi come persona a sé con 
le proprie caratteristiche, passa attraverso 
la separazione che, a sua volta, necessi-
ta di un processo di differenziazione che, 
infine, esige, in una sorta di circolarità di-
namica e costruttiva, del riconoscimento 
di se stesso e dell’altro anche attraverso 
emozioni contrastanti e talvolta dolorose. 
Questo processo risulta fondamentale in 
ogni relazione. 
Nello stesso modo in cui risulta fonda-
mentale focalizzare l’attenzione sulle dif-
ficoltà e le problematicità per poter elabo-
rare una strategia d’intervento. Il lavoro 
principale in cui dovrebbe impegnarsi 
una madre consiste proprio nell’accetta-
zione delle proprie caratteristiche e pe-
culiarità. Tale accettazione conduce alla 
consapevolezza, cioè sapere chi siamo e 

che cosa è possibile modificare per mi-
gliorarci e cosa, al contrario è parte inte-
grante di noi, ci individua e, nel migliore 
dei casi, può essere gestito e controllato, 
ma non modificato. Impegnarsi in questo 
difficile compito ha l’obiettivo di vivere 
più sicuri la propria genitorialità tenen-
do sempre presente che la sicurezza è 
un ingrediente fondamentale nella rela-
zione e nell’educazione dei propri figli. 
Amare il proprio figlio non è un sempli-
ce istinto. Risulta quindi fondamentale 
fornire alle madri strumenti efficaci per 
poter accettare ciò che sono e ciò che 
fanno in quanto frutto del loro esserci 
in quel momento. Ciò significa rassicu-
rare e aiutare a formulare pensieri posi-
tivi e costruttivi su possibili scenari di 
miglioramento. 
“Mi miglioro se penso di essere in grado 
di farlo e se sono sicura di aver agito per 
amore e che qualsiasi errore possa aver 
commesso non è altro che un pezzo, un 
frammento, una parte di un percorso in 
costruzione”. 
Meglio apporre un mattone quando, d’i-
stinto, pensiamo che sia necessario per 
costruire quel pezzo di casa, che non far-
lo, rischiando di lasciare un pericoloso 
buco. 
Necessario risulta, in seguito, allonta-
narsi e osservare, prima di continuare, 
se quel mattone si trova nel posto giusto 
e se è stato ben collocato. Si può even-
tualmente apportare delle modifiche e 
continuare sicuri nella nostra costruzione.  

I consigli del veterinario
a cura della Dr.ssa Renata Crudele

Non sempre è colpa mia
Se il nuovo amico quattro zampe rappre-
senta una potenziale fonte di contagio per 
l’uomo, è la domanda più frequente che si 
senta fare un veterinario. Le zoonosi sono 
le malattie che gli animali trasmettono an-
che all’uomo e per questo motivo non van-
no sottovalutate, anche se norme igieniche 
molto semplici e il buonsenso possono con-
trollare in maniera soddisfacente. Di solito, 
è molto più frequente contrarre infezioni 
dalle persone che non dal nostro gatto, vedi 
le influenze invernali. La malattia zoonosica 
può essere potenzialmente pericolosa quan-
do si entra in contatto diretto con le secre-
zioni di un animale ammalato, anche se non 
tutti i soggetti sono a rischio. Generalmente 
si tratta d’individui con il sistema immuni-
tario indebolito o ancora immaturo come i 
bambini, gli ammalati di AIDS e gli anziani.
La malattia da graffio di gatto, detta 
anche bartonellosi dal nome del micror-
ganismo che la trasmette, è una delle più 
comuni patologie diffuse tra i bambini. Si 
può avere quando una persona è morsa 
o graffiata dal gatto affetto dal batterio, 
nella trasmissione del quale pare abbiano 
un ruolo fondamentale le pulci. I sinto-
mi consistono in gonfiore dei linfonodi, 
particolarmente di testa collo e braccia, 
febbre, senso di affaticamento, dolori ar-
ticolari. Gli adulti in buona salute recupe-

rano presto e bene, senza strascichi. Per 
la prevenzione, sarebbe buona norma non 
permettere che i bambini giochino in ma-
niera pesante con il gatto, evitando morsi 
e graffi. Infine, sarebbe sempre importan-
te eseguire un programma di trattamento 
antipulci, costante, al piccolo felino.

Le tricofitosi dette anche “tigne” sono le 
classiche micosi causate da funghi che col-
piscono l’uomo quando entra in contatto 
con l’animale portatore. Nei gatti la trico-
fitosi compare come zona asciutta, legger-
mente rosacea a partenza dal naso o dalla 
testa. Nell’uomo si ha spesso una lesione 
rotonda, rossa, pruriginosa con un bordo 
rialzato. La prevenzione consiste nel far vi-
vere i gatti in ambienti sani e luminosi, non 
sovraffollati, ma soprattutto non umidi, per-
ché le micosi attecchiscono lì dove il pelo e 
il sottopelo del gatto non è asciugato bene. 
È buona norma anche pulire e disinfettare 
bene divani tappetini o quant’altro viene a 
contatto col gatto ammalato e che può fun-
gere da supporto per le spore fungine, per 
ridurre la contaminazione dell’ambiente. 
Le pulci sono il parassita esterno più 
comune dei gatti. Esse non riescono a 
sopravvivere sugli esseri umani ma po-
trebbero dare dei morsetti soprattutto 
a livello degli arti, vicino alla caviglia, 
dove provocano infiammazione e prurito 
Alcuni parassiti intestinali felini, possono 
causare problemi noti come “sindrome 
da larva migrans” specialmente in bam-
bini che toccano la lettiera imbrattata da 
feci di gatto o che giocano con la terra e 
poi mettono le dita sporche in bocca. In 
questo caso le norme igieniche di base e 

il buonsenso ci aiutano a prevenire an-
tipatiche conseguenze. Gli esami delle 
feci annuali e un corretto programma di 
trattamento del gatto con antiparassita-
ri, prescritti dal veterinario, riducono la 
contaminazione dell’ambiente e il rischio 
d’infezione umana.
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Scegli di farlo a casa tua:  
è comodo, semplice, e fa risparmiare.

Hai bisogno di un periodo 
di cura o riabilitazione?

NOLEGGIO ELETTROMEDICALI

LA CURA A CASA TUA

Servizio Detraibile

per informazioni e prenotazioni

lun-ven 9.30-13.00 / 15.30-18.30

sport e tempo libero 11

www.nerosubianco.eu

DOVE TROVARE 
CENTRO
PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU VIA PLAVA
BALNAEA VIA PLAVA
EDICOLA FORTUNATO VIA DE DIVITIS
ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI VIA PASTORE
BAR LIUDMILA VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI
DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA
EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO
CHI C’È… C’È VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 
BAR MIGNON VIA ITALIA
EDICOLA PALUMBO VIA ROMA
BAR DEL CORSO VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA
GOLDEN STORE VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA
LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO
TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO
EDICOLA CORVO VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY VIA OLEVANO 
S. ANNA
BAR PARADISO VIA P. BARATTA
TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA
LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA
BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA
LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 
EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA
ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI
BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA
EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ
ROXY BAR S.S.19
CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI
GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA
NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA
CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA
BAR TITAN VIA S.ANNA
SERRONI
BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA VIA SERRONI
EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI
BAR PLANET VIA ADRIATICO 
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA S.S. 18
BAR NOBILE S.S. 18
BAR PIERINO S.S. 18
BAR VICTORIA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA
EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE
DOLCIARIA GIORGIO VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
EDICOLA ROMANO S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO 
BELVEDERE
RISTORANTE EGO VIALE DE CRESCENZO
CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE
BAR ROMA VIA BELVEDERE
BAR D&D VIA BELVEDERE
BAR JOLLY VIA BELVEDERE
EDICOLA PISCIOTTANO VIA VICINANZA
TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE
BAR ALESSIA VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA - LITORANEA
BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA
LIDO MIRAMARE VIA LITORANEA

Le medaglie del basket battipagliese 

La palla a spicchi va in vacanza con un bi-
lancio della stagione agonistica, appena con-
clusa, tutto sommato positivo. Sugli scudi 
il settore femminile che è frutto principale 
dell’intuito e dell’impegno profuso dal deus 
ex machina, Giancarlo Rossini, che in meno 
di un lustro ha saputo portare la sua socie-
tà in serie A2.  Quest’anno, poi, la prima 
squadra ha sfiorato l’impresa storica. Infatti, 
con il sapiente innesto su un’intelaiatura 
già valida (Di Battista, Granieri, Riccardi) 
di alcune giovanissime promettenti atlete 
(Orazzo, Ramò, Coppola) e con il cambio 
della straniera, che ha portato quel vero ta-
lento di Kourtney Treffers a calcare il parquet 
del PalaZauli, il Minibasket Battipaglia  è 
arrivato a giocarsi la promozione nella mas-
sima serie, mancandola di un soffio, per-

dendo l’ultima partita dei playoff. Gli allori 
rosa non finiscono con la squadra senior ma 
proseguono con la formazione under 19, 
sponsorizzata Nato in Italia, che ha centra-
to un altro obiettivo di prestigio conquistan-
do il bronzo alle finali nazionali disputate a 
Spoleto, affermandosi come una delle mi-
gliori realtà giovanili d’Italia. Filo conduttore 
di queste due imprese è stato senza dubbio la 
guida tecnica di Massimo Riga, coach con 
una lunga e prestigiosa esperienza nel setto-
re femminile che, subentrato a campionato 
iniziato, ha saputo far crescere le sue atlete 
e costruire un gruppo veramente forte por-
tandolo a raggiungere traguardi importanti. 
L’ultimo, ma forse principale, successo della 
società di via Don Minzoni si è concretizza-
to sugli spalti, tra il pubblico del Basket che 
è finalmente ritornato numeroso e partecipe 
degli eventi sportivi come non si vedeva da 
diverso tempo e soprattutto ricco di giovani 
che si avvicinano al mondo dei canestri. 
Molto bene dunque il bilancio del basket rosa 
ma ogni medaglia ha il suo rovescio che, in 
questo caso, riguarda il settore maschile. Chi 
scrive è certamente condizionato dal ricordo 
nostalgico delle belle imprese compiute dal-
la Polisportiva Battipagliese, sia a livello 
giovanile che di prima squadra, arrivata ne-
gli anni ‘90 a giocare in A2  e da sempre tra 
le migliori realtà cestistiche regionali. Una 

tradizione di cui andare orgogliosi che oggi 
tutta via si fa molta fatica a rinverdire. Non 
è stato sufficiente quest’anno l’aver allestito 
una formazione con un mix di esperienza, 
portata da alcuni “senatori” di valore, e di 
giovani promettenti espressioni del vivaio 
battipagliese, il tutto affidato alla collauda-
ta guida tecnica di Pasquale Coppola ed 
alla attenta supervisione del team manager 
Fabrizio Petrone. Encomiabili gli sforzi e la 
volontà messa in campo da tutti ma alla fine 
è mancata la ciliegina sulla torta. Un cam-
pionato dominato dall’inizio alla fine che è 
sfuggito proprio nell’ultima partita in cui si 
sarebbe dovuta festeggiare la promozione 
in serie D che invece è andata alla squadra 
“corsara” del Quarto. L’appuntamento con 
la serie D non è che rimandato di un anno o 
forse potrebbe addirittura concretizzarsi nei 
prossimi mesi con un “ripescaggio” da parte 
della FIP. 
Doveroso infine ricordare anche i Crazy 
Ghosts che ha affrontato un altro campiona-
to di serie B di basket in carrozzina e, pur 
senza brillare particolarmente nei risultati, ha 
saputo mantenere le posizioni raggiunte con-
tinuando ad essere un punto di riferimento 
regionale ed ad offrire un’occasione di parte-
cipazione e di avvicinamento a questo sport.

Valerio Bonito

Basket Cucina

Lo chef consiglia

Presentiamo il piatto dello chef Claudio 
Graziano che si è aggiudicato il quarto 
posto al concorso indetto dall’ALMA, 
Scuola di Cucina italiana di Gualtiero 
Marchesi. Buon appetito.

Sinfonia di primavera con cialda dolce 

Ingredienti (per 2 porzioni)
40gr di gamberi rossi, 20gr di mela verde, 
succo di lime, 2 ravanelli, 4 grissini, foglie 
di menta, 30gr di olio, per la cialda 60gr 
di glucosio

Procedimento
Togliere i carapaci dai gamberi e tagliarli a 
tocchetti dello spessore di 1cm, marinarli 
con il succo di lime, olio, sale e una foglia 
di menta e aneto, e far riposare in frigo per 
10 minuti. Con i carapaci fare un fumetto e 
farlo ridurre, emulsionare con l’olio e con 
l’aiuto di un frullatore ad immersione creare 
una spuma. Nel frattempo tagliare le mele 
a fettine sottilissime e bagnare con qualche 
goccia di lime per  non farle ossidare, taglia-
re il ravanello a fettine sottilissime.
Per la cialda sciogliere in un pentolino il 
glucosio con l’acqua e portarlo a 120°c sten-
derlo su un piatto e  fare una striscia, appena 
si rapprende formare un cerchio.

Presentazione
Disporre la cialda sul piatto e comporla 
con uno strato di gamberetti, uno di mele 
e proseguire così fino al completo riempi-
mento della cialda di zucchero. Accanto 
alla cialda adagiare i due grissini. Nel 
piatto posizionare anche le fettine di ra-
vanello, aggiungere la spuma e il fumetto 
di gamberi, sgocciolare anche con l’olio 
e rifinire il piatto con pezzettini di menta 
ed aneto.

Lo chef Claudio Graziano
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